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EST-OVEST La visita in Francia gli ha permesso di intessere un dialogo a distanza con Reagan 

E ora il vertice di Ginevra 
Gorbaciov lascia Parigi soddisfatto 

Nostro servizio 
PARIGI — Michail Gorba
ciov ha lasciato Parigi nel 
primo pomeriggio di ieri al 
termine di una visita di 
quattro giorni che, al di là 
del ristabilimento di normali 
e più cordiali relazioni fran
co-sovietiche, ha soprattutto 
segnato il suo ingresso uffi
ciale nell'arena politica in
ternazionale ed ha confer
mato davanti a centinaia di 
osservatori che con lui en
trava in questo campo visci
do, dove ogni scivolata è giu
dicata senza pietà, un perso
naggio «di tipo nuovo» del 
mondo sovietico, apparte
nente a quella generazione 
che un grande giornale euro
peo ha definito fantascienti
ficamente «la generazione 
dei mutanti». 

Quattro giorni sono tanti e 
sono pochi per rivelare un 
carattere o per permetterne 
la verifica. Gorbaciov, in 
ogni caso, ha saputo utiliz
zarli pienamente per gli sco
pi che si era proposto e per 
ottenere quello che era venu
to a cercare a Parigi: parlare 
agli Stati Uniti e all'Europa e 
non soltanto alla Francia; 
far conoscere i pericoli reali 
che incombono sul mondo di 
oggi e quelli che incombe
rebbero sul mondo di doma
ni se a Ginevra le due super
potenze non riuscissero a 
trovare un accordo sul disar
mo; riportare con sé a Mosca 
il numero più sostanzioso 
possibile di apprezzamenti 
positivi al piano sovietico di 
riduzione «radicale* degli ar
mamenti nucleari strategigi 
e di interdizione degli arma
menti cosmici. 

Un grande 
interesse per 
l'apertura 
all'Europa 
Mitterrand 
conclude 
i colloqui 
con un 
bilancio 
positivo 
Incontro 
del leader 
del Pcus 
con Marchais 

Non c'è dubbio che, da tut
ti questi punti di vista, Gor
baciov lascia Parigi ampia
mente soddisfatto. Al suo di
scorso di giovedì al Palais 
Bourbon, che rivelò i tratti 
fondamentali di questo pia
no, il presidente degli Stati 
Uniti ha reagito immediata
mente ottenendo di riman
do, il giorno successivo, un 
nuovo messaggio di Gorba
ciov che si esprimeva nella 
conferenza stampa dell'Eli
seo accanto a Mitterrand. È 
a partire da questo scambio 
a distanza che l'editorialista 
del «Figaro» ha scritto che 
nel corso della sua vissuta 
parigina Gorbaciov era riu
scito a stabilire «una sorta di 
dialogo con Reagan alle 
spalle di Mitterrand». 

PARIGI —• Mikhail Gorbaciov. in visita alle officine Peugeot, stringe la mano a un operaio 

Accanto a ciò vanno collo
cati poi gli apprezzamenti 
positivi del piano sovietico 
venuti dalle principali capi
tali europee, di quell'Europa 
alla quale l'Unione Sovietica 
rivolge un discorso nuovo af
finché diventi una forza in
dipendente e decisiva della 
politica internazionale: il 
che non vuol dire un'Europa 
più sottomessa all'Unione 
Sovietica e meno legata agli 
Stati Uniti, come suggeri
scono certuni, ma soltanto 
più •europea», più cosciente 
dei problemi particolari del
la sicurezza europea rispetto 
alle «guerre stellari» e all'ar
senale missilistico a medio 
raggio d'azione. Un grande 
giornale parigino scriveva 
ieri mattina che le aperture 

di Gorbaciov impongono al
l'Europa di rendersi conto 
che non si tratta di scegliere 
«tra il cow-boy e il mugiko» 
ma di affermarsi come «enti
tà politica» e non soltanto co
me espressione geografica. 

In questo quadro, quello 
che alcuni giornali parigini 
definiscono «il niet di Mitter
rand» alla proposta sovietica 
di negoziato diretto e a tem
po debito sulla «force de 
frappe» francese, è soltanto 
un'ombra che non oscura il 
resto e che in ogni caso non è 
considerata dalle due parti 
come un ostacolo al prose
guimento e allo sviluppo del
le relazioni franco-sovieti
che, tornate «al bello» dopo 
tre o quattro anni di conge
lamento. 

Anche Mitterrand, del re
sto, può dirsi soddisfatto co
me Gorbaciov, sia pure per 
altri motivi. È ruscito a ri
lanciare il dialogo tra i due 
paesi, che lui stesso aveva re
so praticamente impossibile 
attirandosi in proposito le 
critiche non solo dei comu
nisti, ma perfino dell'opposi
zione di destra che gli ricor
dava costantemente i buoni 
rapporti con Mosca dei tem
pi di De Gaulle, di Pompidou 
e di Giscard d'Estaing: e ciò 
senza «sborsare un centesi
mo», cioè senza fare conces
sioni e anzi respingendo una 
proposta sovietica di nego
ziato che Londra, meno pre
cipitosamente, ha considera
to degna di attenzione. 

Ma Londra, verità lapalis

siana, non è Parigi: vogliamo 
dire che rispondendo «no» a 
Gorbaciov su una trattativa 
diretta sulla «force de frap
pe» francese Mitterrand ha 
riscossogli elogi di tutti i clr-„ 
coli politici (comunisti esclu
si), di tutta la stampa (L'Hu-
manlté esclusa) che ricono
scono al presidente il merito 
di avere evitato «la trappola 
tesagli dall'orso russo» di» 
fendendo il principio che 
•non c'è margine di negozia
to per la credibilità della for
za nucleare dissuasiva della 
Francia», che questa forza 
«non può essere oggetto di 
una qualsiasi discussione in
ternazionale». Se si pensa poi 
che Mitterrand era conside
rato un «presidente dimezza
to» in seguito allo scandalo 
del Greenpeace, la visita di 
Gorbaciov, direttamente o 
indirettamente, gli ha resti
tuito l'altra metà, almeno 
sul piano del prestigio e del
l'autorità personali. E non è 
poco a cinque mesi circa dal
le elezioni legislative. 

Gorbaciov aveva trascorso 
le ultime ore del suo soggior
no parigino all'ambasciata 
sovietica dove aveva ricevu
to in udienza privata il se
gretario generale del Pcf 
Georges Marchais e una de
legazione dell'Associazione 
Francia-Urss. All'aeroporto 
di Orly, da dove è decollato 
alle 13,20 l'aereo che lo ripor
tava a Mosca, Gorbaciov è 
stato salutato dal primo mi
nistro Laurent Fabius. Il suo 
prossimo appuntamento è a 
Ginevra con Reagan, tra cin
que settimane. 

Augusto Pancaldi 

EUROPA 

Del nostro corrispondente 
NEW YORK — Quella che si 
chiude oggi a Washington è 
stata la settimana dell'alta
lena. I viaggi di Scevardna-
dze nella capitale americana 
e di Gorbaciov a Parigi han
no scosso il vertice america
no a tal punto da far emerge
re le più diverse tendenze 
nell'approccio verso la poli
tica sovietica. Con 11 para
dosso che in questa babele di 
dichiarazioni è difficile, se 
non impossibile chiarire 
quale orientamento finirà 
per prevalere nella condotta 
degli Stati Uniti il 19 e il 20 
novembre, a Ginevra, quan
do Reagan si incontrerà con 
Gorbaciov. 

Il segretario di Stato Geor
ge Shultz e alcuni dei suoi 
collaboratori hanno detto e 
ribadito in più d'una occa
sione che essi trovavano in
coraggiante che l'Urss si fos
se dichiarata pronta a dra
stici tagli (il 50 per cento) nei 
rispettivi arsenali nucleari, 
anche se avevano obiezioni 
particolari da muovere agli 
specifici contenuti della pro
posta sovietica. Contempo
raneamente, tuttavia, Ken
neth Adelman, che a Wa
shington non è proprio l'ulti
mo venuto dal momento che 
Reagan gli ha affidato la di
rezione dell'Agenzia per il 
controllo degli armamenti e 
il disarmo, diceva che, con le 
ultime proposte. l'Unione 
Sovietica manifestava una 
disponibilità minore di quel
la manifestata qualche anno 
fa ai precedenti negoziati sul 
disarmo. Ma Adelman è sta
to soltanto il più autorevole 
tra i critici della linea sovie
tica. Con lui, tutti i «falchi» 
piazzati ai vari livelli del-
l'ammnistrazione, parlando 
sotto la protezione dell'ano
nimato con i giornalisti, 
hanno espresso in termini 
anche più polemici la loro 
profonda insoddisfazione 
per molte delle proposte più 
importanti avanzate da Mi
khail Gorbaciov a Parigi. 

Ma l'uomo che si e più 
contraddetto, nel corso di 
questa settimana, si chiama 
Ronald Reagan. il presiden
te che sa raccontare con effi
cacia e precisione le storielle 

Washington: commenti confusi 
Incerto l'orientamento Usa 

Le proposte sovietiche incoraggianti per Shultz e i suoi collaboratori - Duri giudizi 
dei falchi - Contraddittorio Reagan - Unico punto fermo: sulla Sdi non si tratta 

con le quali intrattiene i suoi 
massimi collaboratori e i vi
sitatori stranieri, ma è spes
so impreciso e grossolano 
quando risponde all'impron
ta alle sollecitazioni dei gior
nalisti in materia di politica 
internazionale. E poiché, ap
punto, si tratta di parole det
te a ruota libera non contano 
le citazioni testuali. Basta 
dire che l'uomo della Casa 

Bianca da un giorno all'altro 
ha espresso giudizi positivi e 
poi manifestato dubbi e pe
santi critiche alle iniziative 
dei sovietici. Su un tema, pe
rò, è stato sempre coerente e 
irremovibile: sulle guerre 
stellari non ha intenzione di 
trattare con l'Urss. Questo 
piano che ha suscitato crìti
che pesantissime, anche in 
America, perché o irrealizza-

Novità a Mosca: 
la conferenza 

stampa trasmessa 
integrale dalla tv PARIGI — Raissa Gorbactov, la moglie del «leader sovietico». 

insieme alla consorte del presidente Mitterrand, si reca in 
visita al Museo Picasso 

Oal nostro corrispondente 
MOSCA — La stampa e la tv sovietiche 
continuano a fornire a lettori e spetta
tori i testi integrali dei discorsi di Mi
khail Gorbaciov in Francia. Si era co
minciato con l'intervista alla tv france
se che aveva aperto il viaggio parigino 
del segretario generale del Pcus e si è 
continuato fino a ieri, con la conferenza 
stampa congiunta di Gorbaciov e Mit
terrand. Testi integrali, domande e ri
sposte, senza tagli. Di modo che il citta
dino sovietico assiste — ed è da tempo 
immemorabile che ciò non avveniva, 
anzi si può dire che non è mai avvenuto, 
se si eccettua il personaggio Nikita 
Krusciov (ma allora t mass media e la 
tv non avevano ancora, dentro e fuori 
dell'Urss, il peso di oggi) — a uno show 
continuato del proprio massimo diri

gente e, insieme, riceve una quantità di 
dati e di informazioni inusuali. 

Per esempio molti sanno — attraver
so mille canali «privati» e con l'aiuto 
delle radio occidentali — del caso Stia-
ranski; ancor più di Sakharov confina
to a Gorkij. Tutti sanno delle migliaia 
di ebrei che vogliono andarsene in 
Israele o altrove, isovietici che seguono 
la politica un po' da vicino sanno anche 
quali sono le risposte ufficiali che il po
tere ha dato per ciascuno di questi temi 
(e Gorbaciov a Parigi non se ne è disco
stato, in verità). Ma il fatto nuovo è che 
oltre 100 milioni di spettatori del tele
giornale Vremia hanno potuto sentire e 
vedere un giornalista straniero conte
stare questi problemi al segretario ge
nerale del Pcus. 

Ce chi afferma, a Mosca, che in altri 

tempi, per molto meno, non si sarebbe 
esitato ad accorciare un discorso in 
quelle poche righe o immagini necessa
rie a fare sparire riferimenti sgraditi. In 
passato, specie nell'era brezneviana, 
era accaduto più di una volta che a spa
rire dai testi pubblicati sui mass media 
sovietici fossero passaggi di discorsi 
pronunciati perfino da certi ospiti di ri
guardo. La novità di metodo introdotto 
da Gorbaciov con il viaggio parigino 
non è dunque piccola, anche se non co
stituisce una svolta radicale. I giornali 
sovietici infatti, non hanno perso anco
ra la vecchia abitudine di pubblicare 
tutti nello stesso modo, i testi «ufficiali» 
dei massimi dirigenti del paese. 

Giulìetto Chiesa 

bile o pericoloso, non sarà 
considerato dal presidente 
americano come una mone
ta di scambio. Non lo ha 
smosso neppure la constata
zione, fatta da una serie di 
analisti e da due tra i più au
torevoli ex-ministri della Di
fesa, James Schlesinger e 
Robert McNamara, che sarà 
costretto alla difensiva nel
l'orma! prossimo incontro 
con Gorbaciov, a meno che 
non accetti di scambiare la 
rinuncia al sistema di difesa 
spaziale (le guerre stellari) 
con la riduzione del 50 per 
cento degli armamenti nu
cleari. McNamara, in parti
colare, ha rincarato la dose 
contro il sistema di cui Rea
gan si è innamorato. «Il pre
sidente — ha detto — cerca 
una falsa soluzione per un 
problema vero. La corsa agli 
armamenti è un peso per 
tutt'e due le parti ed è toro 
comune interesse eliminare 
questa minaccia». 

L'ultima dichiarazione di 
Reagan in proposito, fatta 
nel New Jersey, tn una mani
festazione per raccogliere 
fondi per un candidato re
pubblicano, suona così: «Non 
cederò». Ed è tornato a ripe
tere che questa nuova arma, 
che estenderebbe la gara mi
litare nello spazio cosmico «è 
uno scudo difensivo che non 
colpirà la gente ma abbatte
rà le armi nucleari». 

Gli ottimisti sostengono 
che l'ostinazione del presi
dente non comprometterà il 
negoziato con Mosca perché 
i sovietici finirebbero per ac
cettare la ricerca (il cui divie
to sarebbe praticamente im
possibile controllare) e gli 
Stati Uniti finiranno per 
proporre una intesa inter
media, da cercarsi nello spa
zio elastico tra la sperimen
tazione e la produzione dei 
primi prototipi delle armi 
stellari. 

La cosa più buffa è che, 
quando è stato invitato a 
spiegare la linea americana 
sul disarmo, un portavoce 
del Dipartimento di Stato se 
ne è uscito con questa battu
ta: «La verità è che è ancora 
oscuro ciò che i sovietici 
hanno in mente*. 

AnieMo Coppola 

GERMANIA FEDERALE 

Di nuovo tensione a Francoforte 
Proteste nel centro della città 

FRANCOFORTE — Alcune 
centinaia di persone si sono 
raccolte ieri nel centro di 
Francoforte per riprendere 
le iniziative di protesta per la 
morte di Guenter Sare, l'ope
raio di 36 anni travolto e uc
ciso una settimana fa da un 
idrante della polizia durante 
la manifestazione contro un 
raduno della «Npd», Il partito 
neonazista. La protesta è Ini
ziata nel primo pomeriggio 
in un clima di estrema ten
sione dopo I durissimi scon

tri dei giorni scorsi. Alcuni 
gruppi di dimostranti hanno 
distribuito ai passanti volan
tini nei quali si denuncia e si 
critica il comportamento pe
santemente repressivo delle 
forze di polizia. E anche ieri 
lo schieramento di polizia 
era massiccio e minaccioso, 
presidiati In forze tutti i 
quartieri commerciali e le 
aree pedonali del centro do
ve si sono verificati 1 disordi
ni più violenti per la morte di 
Guenter Sare. Rinforzi sono 

arrivati da tutta l'Assia e 
dalle vicine regioni della Re-
nania-Palatinato e della Re-
nania del Nord-Westfalla. 
Gli agenti sono in tenuta da 
guerra, numerosi I cani e gli 
idranti giganteschi del tipo 
di quello che ha travolto e 
ucciso Sare. Pesanti sono an
che le polemiche nate tra i 
partiti politici. I risultati 
provvisori dell'inchiesta 
aperta sulla morte di Sare 
dalla magistratura hanno 
confermato la responsabilità 
della polizia. 

Rivolta in un carcere di Lima 
Muoiono bruciati 30 «senderisti» 

LIMA — Più di trenta dete
nuti del carcere di Lurichan-
go, a pochi chilometri da Li
ma, sono morti bruciati vivi 
nelle loro celle. L'incendio è 
scoppiato durante una rivol
ta di prigionieri appartenen
ti al movimento di guerriglia 
di «Sendero luminoso*. Se
condo quel che hanno riferi
to i dirigenti del carcere, i ri
voltosi hanno appiccato il 
fuoco ad alcuni materassi 
per frapporre una rudimen
tale barricata con gli agenti 
di custodia. Le fiamme si so
no propagate rapidamente a 

tutto il braccio del carcere. 
Oltre ai trenta morti ci sa
rebbero una quarantina di 
feriti, venti dei quali sono 
agenti della guardia repub
blicana e guardie carcerarie. 

Nella zona andina di Aya-
cucho i guerriglieri hanno 
attaccato il carcere di Huan-
ta nel tentativo di liberare 
diciotto prigionieri accusati 
di sovversione. Per quasi 
un'ora i «senderisti» hanno 
lanciato contro il carcere 
candelotti di dinamite e spa
rato centinaia di raffiche di 
mitra. Non ci sono notizie 

certe sul numero di vittime, 
si sa però che i guerriglieri si 
sono ritirati rinunciando al
l'assalto. 

Il comando congiunto po
litico-militare antlsovversi-
vo, che opera nelle zone dove 
è forte l'azione della guerri
glia e che è stato pesante
mente messo sotto accusa 
dal presidente Garda per l 
metodi di repressione che se
gue, ha denunciato una «gra
ve recrudescenza della sov
versione che ha prodotto vit
time e danni». 

Così a Londra 
si prepara 

la «convenzione» 
per il lavoro 

Un appello lanciato a tutte le forze democratiche e di sini
stra contro la disoccupazione - A colloquio con Ken Coates 
direttore della Fondazione per la pace Bertrand Russell 

LONDRA — Disoccupati inglesi nell'ufficio di collocamento di Brixton 

Oal nostro corrispondente 
LONDRA — I senza lavoro in Gran Bretagna 
hanno superato i quattro milioni. Anche in 
altri paesi europei la disoccupazione conti
nua ad avanzare e condanna alla inattività 
oltre venti milioni di persone. È il problema 
più grosso e più urgente. Ecco perché da 
Londra viene adesso rivolto un'invito a tutte 
le forze democratiche e di sinistra europee. 
per uno scambio di idee, esperienze e propo
ste. Si tratta di potenziare e affinare la pro
pria capacità progettuale in modo coordina
to evitando riflessi difensivi o tentazioni pro
tezionistiche. 

L'appello per l'«Europa contro la disoccu
pazione» è stato formalmente lanciato du
rante un convegno a County Hall il 19 e 20 
settembre. Avevano preparato il terreno 
gruppi di studio nelle università (special
mente Cambridge) da tempo al lavoro su 
nuovi modelli econometrici. L'iniziativa era 
stata sottoscritta da trenta deputati laburisti 
fra i quali l'onorevole Stuart Holland. Hanno 
risposto con convinzione anche molti di quei 
vescovi che mesi fa avevano ricordato alla 
signora Thatcher «la responsabilità morale» 
nei confronti della miseria e dell'abbandono 
che in varie zone colpisce un quinto della 
popolazione. Si è fatto interprete dell'appello 
la Fondazione per la Pace Bertrand Russell 
che ha già avviato un fìtto scambio di corri
spondenza con partiti, organizzazioni, enti e 
municipalità in Olanda, Francia, Germania, 
Italia, eccetera. Ne chiedo le ragioni al suo 
direttore, Ken Coates. 

La collaborazione 
fra i vari governi 

•Il disimpiego è il problema numero uno, il 
punto centrale da cui passa il futuro dell'Eu
ropa. Costituisce anche la priorità assoluta 
nelle prospettive della sinistra europea men
tre si vanno precisando le linee programma
tiche più efficaci ad affrontarla invertendo la 
tendenza negativa instaurata dai regimi 
conservatori. Dobbiamo fare i conti con una 
disoccupazione di massa — dice Coates — 
quella a lungo termine che condanna i più 
anziani, quella nuova che emargina ampie 
leve giovanili, quella settoriale che assedia i 
ghetti delle minoranze etniche. Tutto questo 
crea tensioni e conflitti potenzialmente 
esplosivi. Noi vi riconosciamo un crescente 
attentato alla pace non meno pericoloso del 
confronto e della spirale di riarmo che mi
nacciano la coesistenza e t processi di disten
sione su scala internazionale*. 

— Quale tipo di analisi viene fatta sull'at
tuale congiuntura? 
•La prima constatazione riguarda la diffi

coltà evidente di impostare un piano di rilan
cio, in questo o quel paese, alle prese con una 
crisi strutturale che supera le frontiere e ri
chiede interventi più incisivi, una misura 
maggiore di collabroazione e di intesa fra i 
vari governi. Questa carenza di fondo si è 
rivelata anche contro le migliori intenzioni 
delle amministrazioni socialiste passate e 
presenti: i laburisti in Gran Bretagna fra il 74 
e il 79; la prima fase di Mitterrand in Fran
cia; il ciclo di caduta dell'occupazione che 
affligge ora la Spagna di Gonzalez. Per rom
pere ilcerchio del ristagno — sottolinea Coa
tes — i diversi paesi devono agire di concerto. 
Ma anche i migliori governi dimostrano ti
midezza sul terreno della cooperazione*. 

— Che tipo di discorso sperate di poter svi
luppare tra i diversi interlocutori europei? 
•La prima cosa da capire è che tutti quanti 

dobbiamo fare i conti con una ristrutturazio
ne di carattere transnazionale che evade e 
restringe la manovra economica dei singoli 
governi, sottrae risorse, riduce il potere con
trattuale dei sindacati, lì nuovo assetto 
strutturale prescrive collegamenti e associa
zioni funzionali analoghi a livello interna
zionale da parte del movimento del lavorato
ri. Questa esigenza si fa sentire in modo ur
gente non solo in organismi come la confede
razione sindacale europea (Ces) ma fra le va
rie organizzazioni di categoria, fra le rappre
sentanze di base nelle filiali di uno stesso 
gruppo multinazionale. Le grandi aziende 
hanno una libertà di movimento che sfugge 
ai freni e alle prescrizioni del governi. Il par

tito laburista, nell'83, ha partecipato alle eu-
roelezioni sulla base di una piattaforma pro
grammatica concordata con gli altri partiti 
socialisti europei. La parte economica di quel 
manifesto era fortemente influenzata dalla 
bozza di programma Out of Crlsls («uscire 
dalla crisi») elaborato da un gruppo coordi
nato da Stuart Holland. Si chiedeva di mette
re fine alle politiche deflattive in concorren
za gli uni con gli altri proponendo piani di 
sostegno armonizzati sull'obiettivo di una 
crescita generale basata su nuove forme di 
ridistribuzione e di riconversione produtti
va». 

— Che significato ha riproporre questi temi 
nel momento presente? 
•Vogliamo raccogliere e convogliare 11 va

sto patrimonio di idee che esiste a livello lo
cale, rilanciare la partecipazione. I primi 
esperimenti di democrazia indusriale, negli 
anni 60-70, che si sono imbattuti in ogni sor
ta di ostacolo nelle fabbriche, hanno succes
sivamente trovato fioritura nell'ambito di 
molte amministrazioni provinciali e regiona
li. C'è oggi una comprensione maggiore, un 
ambiente più favorevole allo sviluppo di «al
ternative» arricchite dalle nuove tecnologie, 
di intonazione più «verde», mentre diventa 
possibile pensare ad una maggiore socializ
zazione della funzione imprenditoriale cosi 
come viene esercitata dalle autorità locali 
nella «creazione di nuove fonti di lavoro». È 
qui che più si fa sentire la necessità pratica di 
stabilire legami e sostegni di solidareità con 
altri paesi. Come indicazione valida per i go
verni, possiamo cominciare a costruire for
me di cooperazione in ogni parte dell'Euro
pa». 

— Come può riflettersi tutto questo nell'o
rientamento dei maggiori partiti di sini
stra? 
«Intendiamo stimolare un'azione congiun

ta per assicurare che la lotta contro la disoc
cupazione, su scala europea, venga messa al 
primo posto nella scala di priorità del prossi
mo governo laburista. Fino a che punto il 
laburismo è impegnato su questa strategia 
economica che chiede crescenti contatti sul 
continente intero, e in che misura può anco
ra attardarsi sull'illusione che la Gran Bre
tagna possa fare da sola? La stessa cosa vale 
per i rapporti nuovi che debbono essere con
tinuamente ricercati nei confronti dei paesi 
del Terzo Mondo. Nessuno di noi può per
mettersi di rimanere isolato, abbiamo tutti 
interesse a conoscerci meglio e imparare gli 
uni dagli altri. Dobbiamo trovare i punti di 
intese e di cooperazione che ci sono necessari 
per crescere, come forza politica e come ful
cro per far leva sulle istituzioni che compon
gono l'Europa. Noi pensiamo ad esemplo ad 
un convegno per i problemi del lavoro aperto 
a tutta la sinistra europea alla stregua di 
quanto la Fondazione B. Russell ha fatto a 
suo tempo per la convenzione della pace End, 
il movimento europeo per il disarmo nuclea
re». 

«Questo è il nuovo 
internazionalismo» 

— In sintesi, su quale prospettiva vi state 
muovendo? 
•Se ci poniamo l'obiettivo di contribuire a 

creare un movimento del lavoratori vera
mente europeo e di elaborare le proposte pro
grammatiche che possono unire tale movi
mento, possiamo fin d'ora cercare di indicare 
una serie di linee politiche a livello nazionale 
che vadano in questa direzione. Possiamo 
espandere la nostra attività per la riduzione 
dell'orario di lavoro, per la redistribuzione 
dell'occupazione, per le misure congiunte di 
ripresa, per nuove forme di partecipazione 
dalla Svezia alla Grecia, dalla Spagna alla 
Germania. Bisogna superare resistenze e 
dubbi sulla mole di lavoro che ci attende. 
Non possiamo d'altra parte aspettare di esse
re completamente d'accordo su tutte le que
stioni che ci riguardano. Si trata di comin
ciare a fare quii che può realisticamente es
sere fatto. Per riprendere una frase di Berlin
guer, io personalmente credo che questo sia 
il modo più semplice e costruttivo per avvici
nare la prospettiva di *un nuovo Internazio-
nallsmoV 

Antonio Brandt 


